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ITALIANI IN SVEZIA:

Omicidio a Linköping
Di Massimo Apolloni 
Foto di kalhh da Pixabay
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Non si tratta della notizia di un fatto di 
sangue che possiamo leggere purtrop-
po quasi ogni giorno qui in Svezia.

Si tratta invece dell’omicidio del 1995 av-
venuto a Linköping di una giovane ra-
gazza svedese di origini irachene di 21 
anni Sargonia Dankha.

Un classico “cold case” che da 28 anni 
lega la Svezia all’Italia.

La ragazza sparì nel nulla nel primo po-
meriggio del 13 novembre del 1995. E da 
allora non è stata mai più trovata.

Fin da subito i sospetti si concentrarono 
su un italiano, all’epoca dei fatti 45enne, 
titolare di un ristorante in Svezia, con il 
quale la ragazza intratteneva una rela-
zione altalenante e difficile. Sargonia 
aveva più volte denunciato l’uomo sia 
per minacce telefoniche che per aggres-
sione. Ma questo non fu sufficiente per 
fermarlo. Preso dalla gelosia nei con-
fronti della giovane donna, il pizzaiolo le 
chiese un ultimo appuntamento, che le 
fu fatale. Secondo gli inquirenti, infatti, 
quel 13 novembre del 1995, ultimo giorno 
in cui fu vista viva, la ragazza venne ucci-
sa, smembrata nella cucina del ristoran-
te dell’uomo, che ne fece sparire il corpo, 
e lo gettò in una stazione dei rifiuti fuori 
Linköping. Nel corso delle indagini, infat-
ti, i poliziotti svedesi trovarono sangue e 
capelli della donna nel suo appartamen-
to e nel bagagliaio di una Ford Escort 
rossa che poteva essere ricondotta a lui. 
Tutti elementi che fecero pensare ad un 
omicidio e che, nel 1995, portarono l’uo-
mo in carcere. Ma, nel 1966 venne rila-
sciato perchéé in Svezia non si può rico-
noscere la responsabilità penale se non 
viene ritrovato il corpo della vittima.

Nello stesso anno l’uomo abbandonò la 
Svezia, dove pure aveva dei figli, tornò in 
Italia, stabilendosi a Sanremo dove si ri-
fece una vita con una nuova compagna 
e per lungo tempo lavorò come pizzaiolo 
in un locale del centro cittadino.

L’inchiesta in Svezia aveva messo in 
evidenza il fatto che l’assassino fosse 
quell’uomo che ora è stato arrestato in 
Italia. Molti pubblici ministeri in Svezia 
avevano esaminato i documenti duran-
te gli anni e furono molto vicini ad accu-
sarlo diverse volte. Ma ci fu sempre stata 
una piccola parte mancante. E l’uomo 
stesso fornì sempre spiegazioni che non 
fu possibile confutare completamente.

Ma a famiglia di Sargonia Dankha non si 
è mai arresa alla scomparsa della ragaz-
za e circa un anno fa ha sporto denuncia 
alla Procura di Imperia tramite un lega-
le di Milano. Ora l’uomo è stato arresta-
to e dovrà fornire le sue spiegazioni al 
Procuratore di Imperia che contro di lui 
avrebbe raccolto prove schiaccianti per 
l’accusa di omicidio volontario aggrava-
to da vili e futili motivi e soppressione di 
cadavere.
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DETTO FRA NOI:

Collezionismo: le app del 
parcheggio
Di Roberto Riva 
Foto di Michi S da Pixabay

 
 Celo.

Celo.

Aspetta, aspetta… sì, celo.

Celo.

Nooo! Manca.

Qui ci metterei una bella imprecazio-
ne, ma mi autocensuro.

Anche se sembra, questo non è lo 
scambio di figurine Panini doppie tra 
bambini di dieci anni. Questo è il dia-
logo interno nel mio cervello quando 
scorro sul cellulare in cerca della app 
giusta per parcheggiare in questo 
posto sperduto in mezzo al nulla. Ho 
il sole in faccia e devo aumentare la 
luminosità dello schermo per vederci 
meglio. La batteria si sta scaricando 
e questo m’innervosisce perché sarà 
l’unico strumento per controllare la 
durata del parcheggio.

Va sempre così, posso essere pre-
parato e ben equipaggiato sul mio 
cellulare, ma troverò sempre un par-

cheggio da qualche parte a Stoccol-
ma che richiede una app che io non 
ho scaricato. Sempre. Va da sé ovvia-
mente che ogni posto a Stoccolma 
richieda un pagamento per parcheg-
giare la macchina, anche a chilometri 
di distanza dal centro, in mezzo a un 
parco naturale.

Com’è possibile che non abbia l’app 
giusta? Eppure ce n’erano tante tra 
cui scegliere: Easypark, Parkster, Mo-
bilPark, ePARK, Flowbird, Mobil Per-
kering… ma quante sono? Tantissime, 
incalcolabili. Leggenda narra infatti 
che ora, nell’istante nel quale state 
leggendo questa frase, un team di in-
gegneri informatici nella Silicon Val-
ley stiano progettando e sviluppando 
tre nuove app per parcheggi sem-
pre più complesse per far innervosi-
re gli utenti. Non faccio fatica a cre-
derci: sono infinite. Tutte richiedono 
un log-in e l’inserimento di dati per il 
pagamento. Tutte con sovrapprezzo 
sul reale costo del parcheggio, ovvia-
mente. Tutte a parte una: Betala P di 
Stockholms Stad… che non funziona 
molto bene, almeno non per me, ov-
viamente.

Italienaren-4-2023.indd   14 2023-08-25   11:58:53



15N.4- AGOSTO 2023

Una volta però scaricate le app prin-
cipali e fatto il giro di tutti i musei e 
i parchi preferiti, il problema sarebbe 
risolto se non fosse che i comuni si af-
fidano tutti ad aziende diverse per il 
parcheggio e cambiano le app conti-
nuamente, anche da una settimana 
all’altra.

Quindi ora sono sotto il sole cocen-
te e aspetto che l’app venga scari-
cata, mentre i miei figli cominciano 
a diventare impazienti per andare 
al parco. Sudo copiosamente men-
tre inserisco i dati della mia carta di 
credito al riparo da occhi indiscreti 
(sono pur sempre italiano e non mi 
fido neanche di mia moglie). Alzo gli 
occhi al cielo, non per imprecare ma 
per ricontrollare il cartello della sosta. 
Dopo aver interpretato il geroglifi-

co inciso sul cartello stradale e dopo 
aver chiesto conferma a mia moglie e 
a tre passanti, mi accorgo di essermi 
sbagliato: oggi non serve pagare. Tiro 
un sospiro di sollievo. Per fortuna ba-
sta esporre il disco orario.

Allungo la mano dentro il cruscotto 
del sedile passeggero. Cerco frettolo-
samente a tastoni.

Il libretto di circolazione: celo.

Il libretto di istruzioni: celo.

Il disco orario: nooo, manca.

Era meglio quando si giocava ancora 
con le figurine panini.

Italienaren-4-2023.indd   15 2023-08-25   11:58:53



16 N.4- AGOSTO 2023

DETTO FRA NOI:

Turista a casa propria
Di Uno Qualunque 
Foto di Jan Vašek presa da Pixabay

Recentemente ho potuto passare alcuni 
giorni in Italia, per vacanza, e mi sono suc-
cesse alcune cose che vorrei raccontarvi.

Tutto quello che scriverò è frutto della mia 
esperienza e della mia percezione, quindi si-
curamente ci sarà chi si ritroverà nelle mie 
parole ma anche moltissimi che non saran-
no d’accordo, tant´è.

Partendo da Arlanda, con 18 gradi e una 
pioggerella gentile, sono arrivato 3 ore e 
qualcosa dopo a Fiumicino con 37 gradi e 
umidità alle stelle.

Come ogni volta, Roma non si smentisce e 
mi saluta con un sonoro quanto apprezzato 
“mortacci tua”, di due dipendenti che discu-
tevano fra loro

Una volta arrivati a Roma, la prima cosa che 
mi ha colpito, come un pugno di Mike Tyson, 
è lo stato in cui versano alcune parti della cit-
tà, soprattutto al di fuori del centro storico.

Ad esempio Ostia, che è stata il mio campo 
base romano e che dovrebbe essere la ma-
rina di Roma e quindi uno dei punti d’attra-
zione della Capitale, ha alcune zone, soprat-
tutto sul lungo mare verso il porto, in uno 
stato fatiscente e pericoloso, per chi ci abita 
e per chi ci passa sotto.
Nonostante tutto la bellezza della Città Eter-
na rimane indiscutibile. Rivedere il Colosseo 
dal vivo, dopo tanto tempo, te lo fa apprez-
zare quasi con gli occhi di un turista, speran-
do non siano gli occhi di quel tipo di turista 

che sfregia le mura dell’anfiteatro con le 
chiavi per scrivere il proprio nome e che poi 
risponde alle forze dell’ordine con un candi-
do quanto surreale “…non pensavo fosse così 
antico…”.

Il cibo in Italia è buono, c´è poco da fare. 
Nonostante ultimamente, almeno a Stoc-
colma, la proposta di generi alimentari ita-
liani sia aumentata a dismisura, in Italia lo 
tsunami di prodotti tipici che ti avvolge fa-
rebbe vacillare anche il più integerrimo de-
gli asceti. Pizze, gelati, affettati, formaggi, 
olive ascolane, supplì ecc. sono come quegli 
amici che incontri dopo tanto tempo, anche 
perché spesso durante gli incontri con que-
sti ultimi, sono presenti queste pietanze.

È ovvio che ci siano aspetti molto più impor-
tanti di cui parlare se vogliamo confrontare 
l’Italia con la Svezia, anche solo se si volesse 
parlare dello stato generale di come le cose 
vanno nelle due nazioni sopracitate, ma 
prendete queste come piccole osservazio-
ni di un turista in vacanza, perché in effetti 
Turista è proprio quello che mi sono sentito 
in questi giorni, turista a casa mia e mi fa 
molto strano.
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Tre-due-uno… Yuhuuu!

Capodanno? No, estate svedese.

C’è il sole, fa caldo[1], le giornate sono 
lunghe, le vacanze sono alle porte, ci si 
può mettere i pantaloncini corti, le belle 
ragazze svedesi si spogliano e… hm, scu-
sate, mi sono lasciato trasportare dagli 
ormoni. Ritorno in carreggiata.

L’estate è dunque ufficialmente arrivata. 
Non è strano a dirsi perché è bene ricor-
dare che in Svezia bastano cinque giorni 
di fila con più di 10°C come temperatu-
ra media per far partire l’estate, la quale 
esplode stappata come una bottiglia di 
spumante, o meglio come un rosé friz-
zantino, il popolarissimo vino estivo in 
Svezia. Così si aprono le danze e le corse 
sfrenate ai parchi, boschi, picnic e gri-
gliate all’aria aperta, spiagge e si salvi chi 
può.

Per tutto l’inverno mi sono arrotolato 
una corda attorno alla vita aspettando 
questo momento. Ora tiro velocemente 
un’estremità e parto come una trotto-
la impazzita. Corro a destra e a sinistra, 
pianifico gite fuori porta come fosse uno 
stratega militare studiando la mappa 
della città in cerca di mete ancora ine-
splorate.

Stoccolma e il suo circondario offrono 
una vastità di boschi e foreste di un ver-
de infinito che lasciano solo l’imbarazzo 
della scelta: il parco nazionale di Tyresta 
a Vendelsö, Lida friluftsgård a Tullinge, 
Nackareservatet a Nacka (non poteva 
essere altrove), Alby friluftsgård (che non 
è alla fermata della metro a Botkyrka 
ma dall’altra parte delle città, a Tyresö), 
la riserva naturale di Björnö a Värmdö 
(che mi ha deluso per l’assenza di orsi 
nonostante il nome stesso del parco lo 
pubblicizzasse parecchio[2]), i prati ster-
minati di Ekerö con le mucche dell’Arla. 
Questi sono solo pochissimi esempi del-
le centinaia di aree verdi attrezzate con 
barbecue, percorsi naturali, camping, 
aree balneari nei laghi e altri servizi che 
distano a solo pochi chilometri dal cen-
tro città, spesso facilmente raggiungibi-
li con i mezzi pubblici o in 30-40 minuti 
con l’automobile.

Basta scegliere ad occhi chiusi puntan-
do il dito sulla cartina del circondario 
stoccolmese per trovare un bel posto e 
caricare lo zaino con acqua, pranzo al 
sacco e vestiario a cipolla che spazia dal 
costume all’impermeabile passando per 
il maglione di lana perché non si sa mai. 
I sabati e le domeniche filano via lisce 
tra indigestione di korv, banane e biscot-
ti e raccolte di bastoni di ogni forma e 
dimensione che devono essere tassati-

DETTO FRA NOI:

Liberi tutti!
 
Di Roberto Riva 
Foto di Tim Hill da Pixabay
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vamente conservati a casa e che ormai 
raggiungono un valore inestimabile in 
valuta locale[3]. Anche il conto dei passi 
sale vertiginosamente durante l’estate: 
10 chilometri percorsi a piedi per giorna-
ta, 9 dei quali con un figlio di 20 kg sul-
le spalle e l’altro che ti assilla le orecchie 
lamentandosi del dolore ai piedi, salvo 
poi vederli entrambi correre e saltellare 
allegramente sopra alcuni massi urlan-
do “Floor is lava”, all’arrivo a pochi metri 
dalla macchina.

Si sopporta tutto in nome dell’estate an-
che se tutto questo trambusto mi lascia 
senza fiato. Quando mi metto a dormi-
re la sera sento infatti i piedi friggere e i 
muscoli squagliarsi. Ho fatto tutto quel-

lo che potevo per sfruttare le giornate di 
sole ma mi sono dimenticato di fare una 
cosa: riposare. Ah, per quello ci sarà tutto 
il prossimo inverno!

[1] caldo in temperatura locale che si ag-
gira tra i 12°C e i 19°C, se si è fortunati.

[2] björn in svedese significa orso.

[3] valuta locale di casa mia, quindi il pre-
giatissimo Soldo del Bambino.
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www.italienaren.org

Puoi trovare 
Italienaren-Il Lavoratore 

anche su internet su:
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SVENSK-ITALIENSK FÖRENING 
”IL PONTE”
Il Ponte è un’associazione che si propone di costruire un punto di collegamento tra gli italiani e 
gli svedesi. Il ponte offre, agli italiani in Svezia, ed agli svedesi, attività ricreative, culturali, sociali 
e la possibilità di discutere temi di attualità,differenze o punti in comune tra i due Paesi. Tutto 
questo in un ambiente italiano ed amicale

Contatti: Massimo Apolloni 070 74 49 83 Antonella Aulita 0703 988380 
Email: info@ilponte.se
Iscrizione annuale (1/1 -31/12):200 sek, da versarsi sul plusgiro de Il Ponte 649 53 07-8
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